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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 
La candidatura del principe 
Giorgio di Grecia, - Il contegno 
della Germania e dell’ Austria. 
VIENNA 4 (N). (Si teme che la Russia, 
1 e l'Inghilterra siano disposte a 
la nomina del ‘principe Gior- 
a n governatore generale del- 
qualora venisse  procla- 
semblen nazionale cretese, Tu 
fuor di dubbio che il principe 
rgio sbarcherebbe. sull'isola 6 che le 
tre potenzo a lui favorevoli impedirebbero 
eventualmente con la forza Jo. sbarco di 
truppe turche, Nei circoli competenti si è 
dell'opinione che 1° appoggio della candi- 
tara del principe Giorgio da parto della 
sii mon vada ascritto a un mutamento 
principî che regolano la politica dello 
czan ma bensì alle relazioni personali che 
corrono fra Nicolò II e il principe Gior- 
gio esi vincoli d' affetto che legano la 
cuuina vedova alla famiglia reale di Gre- 
ia. Si ritiene del resto per certo che la 
a non ha minimamente l'intenzione 
rare una politica che: possa mei 

tere in pericolo la pace europea. Non 
può però negare che la questione orien- 
tale incomincia a interessare vivamente la 
diplomazia europea; la quale segno con 
preoccupazione gli avvenimenti nei Bal- 
cani, Si spera però che in grazia degli 
amichevoli rapporti fra la monurchia au- 
stro-ungarica è la Russia non subentre- 
tanzio complicazioni tali da compromettere 

la pace. 

BERLINO 4 (N), Nei circoli politici 
non si fa alcun mistero del fatto che la 
Germania è decisa ad uscire dal concerto 
curopeo, qualora ‘il principe Giorgio di 
Grecia venisse nominato governatore ge- 
nerale di Creta contro la volontà del sul- 
tano. Si crede che 1° esempio della Ger 
mania sarebbe seguito dall’ Austria-Un- 
gheria, 

BERLINO 4 (N). Le difficoltà, sorte in 
seguito alla candidatura del principe Gior- 
gio di Grecia, formano il tema principale 
delle discussioni e dei commenti della 
stampa. 

I circoli tedeschi ufficiali affettano bensi 
grandissima riserva e calma, però gli or- 
gani ufficiosi esprimono apertamente il sen- 
timento di disagio provocato dall'avyenuto 
cambiamento nell'aggruppimento delle po- 
tenze. 

La Post scrive che 1’ idea della Russia 
di creare una lega continentale contro 
|’ Inghilterra non ha nulla guadagnato con 
la recente candidatura ellenica, 

L' Inghilterra sî sente ora dinuovo sol- 
levata dal penoso isolamento in cui sì tro- 
vava di fronte all’ Europa unita. Donde 
sia venuto il pomo di Paride è iudifle- 
rente sapere; è certo però che non poteva 
essere Scelto © lanciato in tempo ‘e luogo 
migliore. 

COLONTA 4 (N), La IWnisthe Ze 
hu da Costantinopoli che in quei circoli 
politici si è convinti che Ja Russia mon 
abbia 1 intenzione di provocare in'Oriente 
complicazioni. Sî rileva che por ill gabi- 
netto di Pietroburgo la questione | mr 
portunite) è attualmente quella dell'Asia| 
orientale. Le pretese chie la Russia avanza| 
ora alla Porti limo soltanto lo scopo di 
proteggere ed aiutare i cristiani tti 
all'impero turco. 

ndidutura, del principe G 
Gr ) posto di governatore 
di Creta, che d stata posta (per riguardi 
più di famiglia che pali , è stata accolta i 
con gioia dall Inghilterra, 1h quale spe- 
rave distogliere con ciò l'attenzione 
della Russia dall! Estremo Oriente. Fino 
ad ora non furono fatti ps ufficiali 
presso le potenze europee, in favore dolla 
candidatura del principe Giorgio. 

ATENE 4 (N). In un colloquio eon 

iato francese, il principe Giorgio di | 

usrebbe detto essere la posizione | 

ale della sua candidatura alfa carien 

di governatore generale di Creta un fatto 
ormai compiuto. 


Hung 


‘gio di 
generale 


| &ureliano Scholl 
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UE NOTTI DISANGUE 


Proprietà lettera irodizione vietata 

Verano porcellane di Sevres, vasi del 
Giappone, smalti di Limoges, incisioni di 
Delfi. Il padiglione non conteneva che un 
piecolissimo numero, di camere: una stanza 
da Jet, vteino alla quale si ‘trovava un 
ampio gabinetto da toletta, un salone, un 
gabinetto da fumo e una sala da pranzo, 
ove Ramul riceveva talvolta i suoi amici a 
colazione, - 

Quel mattino, il figlio del banchiere a- 
spettava uno dei suoî migliori amici, A- 
d miles, luogotenente degli spabiis, 
Il siguor Raoul di Villepont passeggiava 
per lu cameri, la cui finestra era socchiu- 
so, quando la sua attenzione fu attirata 
dell'arrivo di un calesse trascinato da 
dus cavalli di una rara bellezza. L*equi- 

seggio era entrato nella corte e girava 

i innanzi alla scalinata. Il coc- 

a un buonissimo aspetto; tn 

tito riconosceva subito in lui 

tm servitore di buona casa, Nella vettura 

era seduto un giovane che teneva una si 

tra le ma) legante, distinto, di 

spetto, colpiva Jo agnardo per il suo 

E ionale. Bui suoi lineamenti vi 

ors in non #0 -che:di ‘nltiero è d' impo» 

nente. Era come uno strato di neve sulla 
vetta di una montagna, 


Primo quarto - Leva il sole ore 7.22, tramonta ore 5.7 


timostro, mattino 


— Tatti i paramenti anticipati. 


Trieste, Sabato 5 Febraio 1898, 
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Parlamento italiano - La ridu- 
zione del dazio sul grano - Il 
pareggio non sarà compromesso. 
ROMA 4 (N). Cumera. Esaurita l'interro- 
gazione di T'urati sul pane antispire, si 
riprende la discussione del progetto sulla 
riduzione del dazio sui gravi. Branca, mi- 
‘o delle fmanze, si compiace che sia 
ata inalberata la bandiera del libero 
ambio; dimostra però come esso dipenda 
non dalla volontà dello Stato, ma dalla 
forza delle cose. Le esigenze finanziarie 
impongono le dogane in Italia; è impossi- 
bile quindi anche l'abolizione del dazio 
sul grano. Scagiona il governo di esser 
giunto troppo tardi; è disposto ad accet- 
tire che sì proroghi al 31 maggio (mori 
mento) il provvedimento, che produsse giù 
un ribasso oscillante da 25 centesimi a 
una lira e 50 centesimi. Dimostra gli in- 
convenienti dell'adozione della scala mò- 
bile e si dichiara contrario alla tassa pro- 
gressiva. 
Tecchio, pur di 
dazio, dîce che 
riduzione. 
Baccellî Guido svolge un ordine del 
giorno propugnaute la seala mobile per la 
farina, Vorrebbe che l'attuale riduzione 
diventasse definitiva. : 


iderando l'abolizione del 
accontenterà dell'attuale 


Imzsutti, ministro del Tesoro, esordisce 
dicendo che poichè aleuni fra i principali 
uomini politici colsero quest'occasione per 
csaminare la situazione del. bilancio e pro- 
nunci udizi sommari sul programma 
dle) governo, si trova in obbligo di rî 
spondere. Dimostra, contro le osservazioni 
pessimista dell'on. Colombo, che le sue 
previsioni sul preventivo 1897-1898 erano 
esatte, quando dicevs di poter tale eser- 
cîizio sostenere il peso di 18 milioni di 
maggiori spese militari; ora dopo i primi 
7 mesi del corrente esercizio, è lieto di 
annunziare che si può prevedere un au- 
mento delle entrate, presagite in 8 milioni. 
Suppone che il minor introito del dazio 
sul’ grano ascenderà a 8 milioni; quindi 
la diminuzione sarà compensata dagli au- 
menti. Il ministro. dimostra come non- 
ostante le maggiori spese militari e la 
chiamata della classe 1874 vi sia sempre 
un tal margine di avanzo, da lasciare în- 
tatto il pareggio. Riguardo all'Africa man- 
tiene le previsioni fatte nella sua esposi- 
zione finanziaria. Oppone all’ imposta pro- 
gressiva il concetto omai prevalente del- 
l'imposta diretta, largamente regressiva, la 
iuale scendendo scema l’aliquota, facendo 
crescere le esonerazioni a vantaggio dei 
meno abbienti. Dice che l'imposta progtes- 
siva, quale è presentata nel progetto del- 
l'on: Giolitti, ‘rappresenterebbe. un’ agita- 
zione permanente peri creditori. Conclude 
dicendo che ussendo il governo. @ l’oppo- 
sizione concordi nell'intento che si man: 
tenga l'equilibrio del bilancio, egli doveva 
mostrare che nonostante le difficoltà che 
si attraversano, l brio si manterrà, 

Si approva quindi ln chiusura della di- 

ussione; generali 


Colonida rispondo brevi parole all’onor, 
Luzzatti, dicendo di confermare la sua 
opinione, non potersi parlare di sgravi se 
now dopo parecchi anni di pareggio. 

Subiniî, ‘relatore; accenna alle ragioni 
percui la Giunta nl bilancio non propose 
una maggiore riduzione del dazio e preso 
invece l'iniziativa perchè riduzione sia 
est | dazio sulle farine. Esorta la Ca- 
mara ad approvare la, logge. 

Si vota quindi sopra l'ordine del giorno 
presentato Romanin-Jacwr, accettato 
dal governo? xLa Camera convinta del- 
l'opportunità di ammettere la temporanea 
diminuzione del dazio d'importazione sul 
grano ‘è sulle farino, passa alla discussione 
degli articoli. 

Si approva a grande maggioranza. La 
seduta termina alle 18,15. 

ROMA 4 (N). La Camera cominciò ad 
‘anîmarsi non appena fu ripresa la discus- 
sione del progetto sul dazio dei grani. Il 
discorso di Branca passò senza lode e 

a biasimo; l’annunzio che il ministero 
accettava la proroga della riduzione fino 


n servo Apri lo sportello della vettura. 
L' estraneo gli rimise un biglietto da 
visit 


Sappiatemi dite - fece egli al dome- 
stico - se il signor di Villepont può rice- 
vermi. 

— Il signor di Villepont banchiere, 
o\îl signor ‘Raont? - interrogò il dome- 
stico. 

— Il banchiere | 

Continuando n fumare la sigaretta; |’ e- 
straneo vide in faccia a sè il signor Raoul 
in veste dn camera. A questa vista, ebbe 
un movimento di sorpresa subito represso. 
Il domestico consegnò il biglietto al 
di Villepont che leggeva 1 giornali nel 
‘suo gabinetto, 

— Lord Trelauney | - lesse questi. 

E aggiunse : 

— Fate entrare! 

Un momento dopo l'inglese era intro 
dotto nel gabinetto. 

— Ecco, signore - diss'egli al banchiere 
- una lettera della ‘casa Baring e O) di 
Londra, che vi spiegherà lo. scopo della 
mia visita. 

Il signor di Villepont. s' inchinò, indi. 
cando ina poltrona a Treluuney 6 aprì 
la lettera. Lord Trelamey andava a sta- 
bilirsi a Parigi per qualche tempo, e i 

gnori Baring gli sprivano. un credito 

i un millona e mezzo sulla casn Vil 
lepont. 

— Giote giunto da poco « Parigi, mi- 


— Ghi è quell'estraneo ? » si domandò 


Raocl di Villopant. 


lord? - gli domandò il banchiore, 
— Questa mattina, siguore, e vi sarci 
O 


K on 


al 31 maggio, benchè atteso, suscitò mo- 
vimenti diversi, i deputati ‘abolizionisti 
del dazio giudicandolo poca cosa e i de- 
putati agrari eccessivo. 

L'accoglienza avuta dal discorso di Luz- 
zatti fu simpatica, ma più per il valore 
dell’uomo che per ‘il valore delle cose 
dotte, essendo parso il discorso troppo fi- 
nanziario e pochissimo economico, come la 
natura della legge e la discussione avrebbe 
consigliato. Comunque, la Camera udì con 
soddisfazione l'annuncio del buon anda 
mento dei proventi fiscali che assicura il 
mantenimento del pareggio nonostante le 
maggiori spese e gli inevitabili ammanchi 
nell’entrata causati dalla cattiva annata 
economica. 

La votazione sull'ordine del giorno Ro- 
manin-Jacur non ebbe carattere politico. 
Votarono contro î pochi socinlisti e repub- 
blicani, 

ROMA 4 (N). Nei circoli di Monteci- 
torio sono commentate favorevolmente le 
dichiarazioni di Luzzatti sulla situazione 
finanziaria. 

La Tribuna, commentando il voto o- 
dierno, si augura che'il governo consenta 
ad una maggiore riduzione del dazio. 

E probabile che l'articolo primo del 
progetto sulla riduzione del dazio sia y 
tato per appello nominale su domanda del 
gruppo repubblicano. 

riconvocazione del Paria. 
mento austriaco. VIENNA 4 (N). 
Nei circoli bene informati si crede che il 
governo abbia l'intenzione di convocare 
Ta Camera dei deputati per il 21 0 22 del 
corrente mese. 


il movimento degli studenti te- 
deschi, VIENNA 4 (N). Lelezioni sono 
ora sospese presso tutte le cliniche è si 
lavora soltanto nei laboratori e nelle sale 
anatomiche. 

Gli esami rigorosi vengono tenuti senza 
interruzione. Qualora però il fermento fra 
la studentesca aumentasse in modo da far 
temere ulteriori disordini, nei circoli dei 
professori sì diseuterebbe l'opportunità di 
sospendere anche gli esami. 

Si attende con una certa preoccupazione, 
la giornata di domanî, perchè al sabato 
gli studenti tedeschi tengono la loro pss- 
seggiata ufficiale (Bummel) nell'atrio del- 
l'università. Essendo questa chiusa, essi 
hanno intenzione di fare la passeggiata 
dinanzi all'università. Anche gli studenti 
slavi hanno deciso ‘di trovarsi èn corpore 
sulla Ringstrasse e perciò si teme che pos- 
sano avvenire conflitti, 


PRAGA 4 (N). La sospensione delle 
Jezioni all'università tedesen avverrà do- 
mani. Il rettorato attende’ soltanto: l'auto- 
rizzazione del ministero dell'istruzione. Lo 
sciopero degli studenti è avyenuto senza 
notevoli incidenti. Soltanto in tre sale fu- 
rono fatte dimostrazioni contro i profes- 
sori che volevano tenere lezione. 

I fiduciari della studentesca tennero nel 
pomeriggio una conferenza, nella quale fa 
deliberato di convocare per domani una 
adunanza di-tutti gli studenti, allo scopo 
di fissare fil programma d'azione per i 
prossimi giorni. 

Durante il tempo in cui Je lezioni re- 
sterauno sospese, gli studenti convoche- 
ranno nelle città tedesche di tutta la pro- 
vineia adunanze pubbliche, nelle quali il- 
lustreranno le cause e l'importanza dello 
sciopero vniversilario. 

L'idea di trasportare la lotta nazionale 
anche sul terreno economico è stata ac- 
colta con viva approvazione: Anzitutto sì 
tenterà d'organizzare il boycotaggio della 
birra di Pilsen che il casino tedesco di 
Praga sarà il primo ad escludere. 

GRAZ 4 (N). Molti professori dell! Uni- 
versità hanno sospeso le lezioni di propria 
iniziativa. Altri, che si erano recati all'U- 
niversità per tenere lezione, desistettero in 
seguito al desiderio espressone dagli stu- 
denti, 

L'ordine non fu turbato, Soltanto: nella 
sala del professore slavo Frischaut, il quale 
apostrofò aspramente gli studenti che vol 
Jero impedirgli di tenere lezione, nacque 
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un vivacissimo incidente. Gli studenti pro 
testarono energicamente contro il profes- 
sore e il fermento crebbe a tal'segno che 
il professore dovette rifugiarsi nel suo la 
boratorio, per sottrarsi alla loro ira. 

GRAZ 4 (N). Alle 8.50 di sera è stata 
affissa all'albo dell'Università la seguente 
notificazione : 

sin vista dei deplorevoli fatti avvenuti 
a quesl'Università il rettore si trova in- 
dotto a sospendere per ora le Jezioni. I 
autorità accademiche si riservano di ap 
plicare la leggo disciplinare accademica 
contro coloro sui quali incombe la respon- 
sabilità per gli ultimi fatti. - Graz. il 4 
febbrain 1898. - Il rattore: Zanner 

Un eguale deliberato prenderà proba- 
bilmente anche il ‘collegio dei professori 
del Politecnico. La seduta nella quale si 
sta discutendo questa misura, non è però 
ancora terminata all'ora în cuî vi telefono. 
Si sa che al rettore del Politecnico è per- 
venuto un dispaccio del ministro dell'istru- 
zione conte Latour, concernente, a quanto 
si crede, la sospensione delle iezioni alla 
Scuola tecnica superiore. 

Parola di Mommsen. 

Una deputazione dell'Allgemeiner 
deutscher Schulverein ba consegnato «l prof. 
Mommsen il diploma di socio ‘onorario, Ml 
grande scienziato tede: pronunciò mù 
discorso di ringraziamento, nel quale disse 
fra altro: Stante la min grave età ho ben 
poca speranza di arrivare a vedere un mi- 
glioramento: delle condizioni dei tedeschi. 
Il pericolo sta nel fatto che è impossibile 
che il popolo tedesco si mautenga passivo 
di fronte alle provocazioni di una piccola 
parte della grande nazione slava. 

Per il suffragio universale. BRU- 
NA 4 (N). Dinanzi all'edificio della Dieta 
provinciale i socialisti fecero stasera una 
clamorosa dimostraziane im favore del suf- 
fragio universale nelle. elezioni per la 
Dieta. 

La polizia, intervenuta per ‘disperdere 
l'‘assembramento, operò alcuni arresti. 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 4 (B). Camera dei deputati. Si ap- 
provano senza discussione i rimanenti 
pitoli del bilancio del ministero dell’in- 
ternò e s'incomincia quindi la discussione 
del bilancio del ministero di commercio, 
titolo «Direzione centrale“ 

Per il monumento a re Vittorio 
in Roma. ROMA 4 (N). Il comitato 
parlamentare per sollecitare îl compimento 
del monumento a Vittorio Emanuele, a 
Roma, sì è costituito nominando a presi 
dente Panzacchi ea segretario. Cottafavi. 
L'iniziativa della Camera avrà un seguito | 
in Senato, patrocinata dall’on, Suracco. 

Il presidente dell’ Assemblea 
cretese. CANEA 4 (B). Phakinaki fu 
nuovamente eletto a presidente dell’ As- 
semlilea nazionale. 

Un’intervista con Badeni smen- 
tita. COSTANTINOPOLI 4 (B). Il Ces 
è autorizzato a dichiirare che l'annunziata | 
intervista dell'ex presidente dei ministri 
Badeni con un preteso amico del 
spondente parigino del iimes è una,spu- 
dorata invenzione. Un tale colloquio non 
ebbe mai luogo. Nell' intervista gli si at- 
tribuiscono tatti ch'egli ignora completa 
mente e gli si fanno fare considerazioni 
del tutto erronee sul suo passato politico, 

lì duelio Millerand-Laveriujor 
PARIGI 4 (B), Nel duello Milierand-La- 
vertujon (vedi Piccolo della sera di ieri), 
che fu causato da un vivace scambio di 
pfirole alla Camera, il deputato Millerand 
rimase ferito al braccio destro. 

Duello ira deputati. ROMA 4 (N). 
In seguito a pettegolezzi di corridoio, av-| 
venuti a Montecitorio, il deputato Saporito 
mandò. gli on Fusinato e Vagliasindi a 
sfidare il deputato principe di Scalea, che 
accettò la sfida nominando a suoi «padrini 
gli onorevoli Galletti e Tasca-Lanza, Il 
duello avrà Inogo domani. 

Wl viaggio delie navi tedesche. 
BERLINO 4 (B). Gli incrociatori tedeschi 
Deutschland è Gefion, comandati dal prin- 
cipe Enrico. di Prussia, sono partiti il 1. 
corrente da Sokotora per Colombo. 
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BERLINO 


L' independince 
slye ricove dal sno corrispondente madri- 
leno la notizia che l’alta società di Madrid 
Îia deciso di sottopporre ad un vero doy- 
cottaggio l'ambasciatore degli Stati Uniti e 
tutto il personale dell’ ambase In se 
guito a questo deliberato, all'ultimo pranzo 
presso il ministro dell’ Argentina, totte le 
damo spagnuole si rifiutarono di prendere 
il braccio dell'' ambasciatore americamo e 
di prender posto vicino a lui. Finalmente 
si riùscì a trovare una dama non spuenuola 
che s'assunse questo incarico, L’ incidente 
ha suscitato grandissima sensazione. 


li calmiere sul pane a Roma. 
ROMA 4 (N). La Giunta municipale de- 
liberd di stabilire il calmiere sui prezzi 
del pane. Il sindaco, principe Ruspoli, an- 
nunciando tale deliberazione avverte che 
il prezzo del pane confezionato;con farina 
murca d si può vendere a centesimi d5.il 
chilogramma; quello con farine di tipi i 
feriori, attualmente in esame, a ceutesimi 
40.6 85. 

La. peste. BOMBAY 4 (B). Nelli 
scorsa settimana, 927 persone morironi 
vittime della. peste. Fino nd' oggi sono 
morte di neste 1871 persone. 


Una convenzione talegrafica 
franco-spagnuola. MADRID 4 (Bb 
Un decreto della regina reggente autori: 
za il ministro delle comunicazioni a firmare 
una convenzione con la Francia, in forz 
della quale la tassa telegrafica, por di 
diretti a giornali de 
dotta del 50, p. c. 


Due areonauti involontari. 
STRASBURGO 4 (N). Iu seguito a un 
improvviso turbine di vento, scatenatosi 
stamane alle 10.30, si spezzò la fime clie 
tratteneva il pallone frenato della sezione 
areostatica militave, mentre si trovavano 
nella navicella uu ufficiale di fanteria e 
uno d'artiglieria. Il pallone si levò con 
grandissima rapidità e fu ‘sospinto dalla 
corrente d’aria oltre il Reno. Nino ad ‘ora 
non si hanno nolizie intorno alla sorte del 
pallone e dei due ufficiali. 


La conferenza per gli zuccheri. 
BRUSSELLES 4 (N). La conferenza in- 
ternazionale per la questione dei premi 
sull’esportazione degli zuecheri è stata pro- 
rogata în seguito al contegno indeciso del- 
la Francia. E’ certo però ch' essa si radu- 
nerà di nuovo fra breve. 


Il dividendo della Banca a.-u. 
VIENNA 4 (B). Su ogni azione della 
Banca anstro-ungarica scade per il secondo 
semestre 1897 un dividendo di f. 28.60, 
che, da oggi în poî, Sarà liquidato presso 
le sedi principali della Bauca a Vienna e 
Budapest, nonchè presso tutte le filiali 
della medesima. 

Wiarina da guerra a.u. VIENNA 
4 (B). La nave da guerra Albatros è arri- 
vata ieri a Gedda, dove si fermerà quat 
tro giorni. A. bordo tutto bene. 

MARSIGLIA 4 (B). La corvetta a-u. 
Frundsberg è partita per Ajueeio. 


ncci 
due paesi, viene ri 


DAPEST 4 (N). Dalla cit 


sì annunciarono grosse truffe commess 


Ù 
sidente Andren Dory, mediate 
e documenti falsificati, Il Dory, che ha in 
moglie una signora ricchissima, aveva ot- 
tenato dalla Cossa di risparmio un credito 
în conto corrente di 40 mila fiorini ser- 
vendosi di un documento, nel quile aveva 
falsificato la firma della moglie. La Jalsi- 
ficazione fu scoperta quando il’ documento 
fu presentato alla signora 

Dalle indagini avviuto risultò. che il 
Dory ha dunneggiato allo stesso modo /an- 
che la Banca di credito per l'importo di 
60 mila fioriul. Furono trovate inoltre 
cambiali, con ln firma falsificata del mini- 
atro ungherese dell'interno, die Porczel. 
La signora Dòry riconoscerà queste cam- 
biali per riguardo al misistro. Il _Dory, 
chie è di ragguardevole famiglia, è fuggilo 
în America. 


assai grato se poteste darmi aleune infor 
mazioni, 

— Sona si vostri ordini, milord; ma 
prima di tutto, abbiate la bontà di dirmi 
quale somma desiderete ritirare subito. 

— Ma, il signor Baring non vi parla di 
un milione e mezzo ? 

Il banchiere ti turbò leggermente. 

— Senza dubbio - rispose egli con una 
emozione male nascosta - ma credo che 
vostra signoria preferirà far tratta su noi 
di mano in ‘mano che avrà bisogno. 

— Ho appunto bisugno di un milione © 
mezzo - rispose lord Trelauney, Il mio uo- 
mo d'affari è giunto a Parigi otto giorni 
fa. Loavevo incaricato di fare alcuni ac- 
quisti. * 

Ha comperato per me un palazzo a Au- 
teuil.. una bomboniera... con un giardi- 
netto... ottocento mila franchi | 

— A Aoteuil? - domandò il banchiere. 
ì... Credo che fosse l'abitazione del 
principe Karasof, che è ritornato in 
Russia... 

î voi chiamate ciò una bomboniera, 
milord? E' un vero palazzo! 

L'inglese ebbe un sorriso: disdegnoso, 

— In Francia - disa'egli > date il nome 
di palazzo a quattro muri e con una scala 
di piotra, purchè vi siano delle. pitture 
sulle pareti e un po' di marmo. nei cor- 
ridoil 

— Foco dunque ‘attocentomila franchi - 
ripresevil bunehiore. 


— Lunisi cavalli, l'impianto delle seu 
derie, nn complemento indispensabile. di 


mobili; poichè quei russi sì contentano di 
poco... poi ‘un centibaio di mila franchi 
per fornire la mia cantina, aspettando. 

— Aspettando?.. 

— Sì. il mio intendente aspetta che 
siano eseguiti gli ordini che egli ha man- 
dato alle grandi case di Bordeaux e del 
l'estero, Ha messo la mano sur una par- 
tita di Johannisberg proveniente dall''am- 
basciata russa... pire che sia una merit- 

glia. 

— Vedo, infatti, milord, che il milione 
e mezzo se ne andrà tutto. 

— Ho ancora nna tratta a vista sulla 
casa Roberto Kodom... un milione e otto- 
conto mila franchi... Conoscete questa 
banca, signore? 

— Certo, milord, è una delle grandi 
cnse di Parigi! 

— La lettera di cambio è tratta da D 
lingham, uno dei nostri piccoli banchieri 
di Londra. 

— n piocolo banchiere! - esclamò il 
siguor di Villepont - Dilingham nn pio- 
colo banchiere? 

— Infive - continuò lord Trelanne 
ecco un credito illimitato sui signori Fri 
telli Rothschild 

Ùl siguor di Villepont fece un salto 
sulla sedi 


late - disse freddamente lord 
Troluaney « non; è în regolu? 


— Potfertamenter în ola - rispose il 


——T—_____—__ 


— Mi permettete, milord, di dire us 
parola al mio cassiere ? 
— Fate pure, signorel 

Il signor di Villepont passò nella stanza 
Vicina. 

Trelnuney ebbe un sorriso... Si avvicinò 
alla porta, appoggiò l'orecchio alla serra- 
tura e intese... 

— Per oggi è impossibile - diceva il 
cassiere, 

— E' indispensabile! - affermò il siguor 

i Villepont. 

Jl cassiere scrisse una colonna di cifre. 

— Non potremo riuscirvi - riprese egli 
- che disponendo di una parte, dei titoli 
che ci sono affidati in deposito. 

— Disponete ! 

— Dopo domani è il 15,6 abbiamo già 
quasi due milioni da pagare. 

— Fate vendere i titoli alla Bors 
Blesso,.. 

— E° un affare grave - continuò il 

ero - sapete che la giustizia interdice 
quest'operazione ? 

— Sirrogheremo i titoli di mano în 
mano che sì presenteranno a roclimarli. 

— Virà un allro ineonvenionie. 

— Qualo ? 

_ ‘Tuiti i valori-mono in ribassp e per 
doremò quattrocento mila Sranchî, 


vor. di Villepont le chi nni tremayano. 
Egli ai alzò. 


"CRONACA LOCALE 
E TI VARI 


Elargizioni alla ,Lege Na- 
zionale», Ci sono pervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Per onorare la memoria del compianto 
signor Irancesco Monti, dal cav. Filippo 
Axrtelli, cor. 80, 

Dal club dei coteccianti, alla ,Oittà di 
Parerizo*, cent. 70. 

A favore della Cassa centrale, sezione 
adriatica, ci pervennero: pro gruppo di 
Pinguente: raccolte: dal sig, Alberto Cero- 
vaz în una allegra comitiva di amici a 
Pinguente, corone 4; raccolte nel convento 
di B. Pietlo in Selve: per una parola ma- 
ledetta, da imo che que nell’ Atene 
istriana, corone 1, e da cinque amici puro 
sangue, corone 5. 

— Pervennero da Pinguente ‘alla Dire- 
zione centrale della Lega nazionale - Se- 
zione adriatica - l'importo di corone 10 
e cent. 10; raccolto da alcuni amici du- 
rante la cena d'addio dell'amico tellesco, 


Erancesco Monti, L'impressione 
profondamente dolorosa, provocata în tutta 
la cittadinanza dal suicidio del signor | 
Trancesco Monti, sì fa ora ancor più viva 
dacchè meglio gi conoscono e si possono 
con animo commosso apprezzare i motivi 
che determinarono in lùi la disperata ri- 
soluzione di togliersi la vita. 

Il signor Monti, proprietario di unarnota 
® rispettata ditta în cotonerie; dopo averla 
con anlica onestà cresciuta alla maggiore 
Hioridezza, vide negli ultimi tempi fargli 
avversa Ta fortuna, La prospettiva, sebbene 
non giustificata, che la sue forze più non 
bastasserò a tener alto, contro la sorte 
avversa, l’intemerato nome della ditta, 00- 
cupò l'animo suo, incomparabilmente one- 
sto, squisitamente delicato, con un’ osses- 
sione che non gli diede più pace. La 
serena e sicura coscienza non bastd a vin: 
cer lo gernpolo d’ un amor proprio, di cui 
l'esercizio costante dell integrità più asso- 
luta, aveva fatto la corda più sensibile del 
di lui animo: all'ideale di onestà il Monti 
aveva consacrato la vita, per questo ideale 
volle morire, 

Quest'uomo, del quale il suicidio stesso, 
può tessere l'elogio, fu cittadino nel più 
nimpio e più onorevole senso della parola. 
Presillente della Società del Progre 
consigliere municipale, membro, della 
mera di commercio, in ogni sua funzione 
portò il più puro amore alla causa nazio- 

iberale, spiegò lo zelo più ardente 
nel cercar lo sviluppo della coscienza po- 
litica del passe. Per questo il lutto è du- 
plice, lutto d uomini e lutto di eittadini; 
s la memoria di Francesco Monti avrà 
culto riconoscente così nei petti dei moli 
che lo conobbero ed amarono, come sul: 
Paltare della patria, cui egli servì con il 
più intenso affetto‘e con insuperata modestia. 

Torna in scena l’acqua d’Au- 
risina, Da alcuni giorni l'acqua d'Au-| 
risina puzzava. Nomè una novità questa, 
tuti’altro; l'acqua d'Aurisina non può certo | 
wantare un'intemerata tradizione di cristal- 
lina limpidezza e di grato sapore; i suoi 
filtri hanno frequenti distrazioni ed ahi 1| 
troppo spesso lassiavo libero il varco a 
cidchie dovrebbero arrestate @ respingere. 
Così, di quando in quando, l’acqua d’Au- 
risina incomincia ad acquerellarsi di un 
colore opniino, altrettanto: grazioso alla| 
vista ‘quanto disgustoso al palato. Lo 
scherzo, dî cattivo genere, sì è rinnovato 
più volte d'inzerno, in regolare nlterna- 
tiva con la mancanza d’acqua d'estate, ma 
dopo una Jayatina di capo... si filtri, o a 
chi per essi, l’acqua tornaya press'a. poco 
limpida e press'a poco inodora... salvo a 
ricominciare. 

L'acqua d'Aurisina, dunque, da alcuni 
giorni ripuzzava. Il Fisicato civico se ne 
preoccupò, fece un sopraluogo e trovò che 
ì filtri erano difeltosi. Le spugne dei filtri 
erano ammuffite è la puzza. era semplice- 
mente di muffa, Naturalmente l’Aurisina 
dichiarò che il filtro era in riparazione e 
lichiarerà domani che si trattava di cosu 
da nulla. Ma il Magistrato civico, questa 
tolta almeno, infliggerà una multa alla pre- 
fata società 

Caspita: l'acqua la vendono già ora a 
37 soldi al metro, se si lascia cho vi ag- 
giungano il profumo di muffa, chissà che 
oggi o domani non chiedano un sopra- 
prezzo? 

Il veglione della Beneficenza 
italiana, Il grande veglione dell'Asso- 
ciazione italiana di beneficenza avrà luogo, 
come si sa, mercoledì 9 corrente al Poli- 
teama Rossetti @ fino da ora se ne può 
prevedere il risultato; che sarà dei più 
splendidi. Dopola grande veglia della Lega 
Nazionale è questa la festività carnovale. 
sca che più generalmente attrae la gran 
folla desiosa e acclamante, E' una festa 
della carità che a Trieste vanta una tra- 
dizione luminosa e forle. Onde è certo che 
anolie questa yolta, come 1’ anto scorso, 
come negli anni precedenti, quando îl ve- 
glione della Beneficenza italiana si teneva 
im quaresima, la festa avrà una magnificen- 
za e uno splendore che la porrunno fra i 
ricordi più carì 6 graditi del camevale 
tricstino. 

Alla Filarmonica, Che sfolgorìo 
di belle visioni fermminee il festino di ieri 
sera alla Filarmonico-drammatiea ! Dopo 
puella graziosa trovata della pesca fiorita, 
ché maschertva con un olezzante e gentile 
artifizio un'esposizione di 25 doni, ricchi 
ed elegantissimi, si attaccarono le danze, 
® queste riuscitono animate tanto, come 
poche volte si ha cecssione di vedere in 
questa line di sceolo cogì volutamente am- 
musonita, Un turbinio di giovanette, veri 
bottoncini di rosa, in ioileltes squisitissime 

a fppresentanza eignorile e 
schiera 


IL PICCOLO 


Il ballo delle Fratellanza 
Artigiana, Questa sers, al Politeama, 

luogo l'annunciata festa di ballo della 
Fratellanza artigiana triestina. Le dani 
cominceranno alle 10.e mezzo, 

La conferenza alla ,,Miner- 
va‘. Un vero miraggio la conferenza te- 
nuta iersera da Silvio Benco alla Minerva, 
sul tema 2! signore dell'avvenire: e la di 
Ciamo miraggio, non soltanto nel senso li- 
gurativo di còsa meraviglioss, ma bensì 
anche nel proprio e preciso significato 
della parola: fenomeno ottico, che pre- 
senta, per effetto di un’ illusione, in una 
fantasmagoria, cose che non sono, con a- 
spetto di realtà. Nel senso di cosa mern- 

igliosa, perchè questo lavoro del Benco 
è tutto smagliante di assolute bellezze e- 
stetiche, di ‘alti pensamenti, di pitture mi- 
rabili per colore, imponenti per la decì- 
sione franca e vibrata della linea, e per 
lo stile: nell'altro senso perchè, partendo 
da yerità assolute, egli è giunto, presen- 
tandole ammantate della sfolgorante fiam- 
ma della poesia, a conclusioni ipotetiche, 
senza tener conto dell’essenziale natura 
dell'uomo e delle cose, il cui valore re. 
condito î Latini chiudevano nell’ inelutt: 

ile Necessitas, î Greci nel formidabile 
Ananke, potenza misteriosa, che raccoglie 
nel suo dominio tutto, dai soli alle anime 
nostre. Ciò ch'egli ha detto era un inno 
ultissimo al trionfo della libertà, dell'in- 
telligenza e come tale capace d'infiammare 
gli spiriti : ma soltanto come tale. Perchè 
nella Sgurazione del suo Signore dell'av- 
venire, non ha potuta presentarlo che ap- 
parentemente libero dal grave fardello che 
ogfi l'umanità trascina con lena affannosa: 
il -tormento, dell’incontentabilità 
sarebbe questo venturo Signo 


ultra, dell’ arresto nel 
questa superba, radiosn. signoria sarebbe 
morte a se stes 

È se quest’ uomo venturo dovesse aver 
seco, per mntural razione, dell’ essenza u- 
mana, e il dubbio @ il eruccio dell’ incon- 
tentabilità, non sarebbe peranco libero dai 
mali onde-oggi, în questo finire di secolo, 
le nostre coscienze sono tormentate : quan- 
do, per: la maggiore raffinatezza dell'essere, 
i mali non fossero e più numerosi € più 
intensi. E, certo, sarebbe portato a chie- 
dersî, come oggi noi ci chiediamo - non 
forse ancor con assoluta serietà - se il 
progresso, la scienza e la fatale evoluzione, 
non siano una congerie di cose incom- 
benti sull’animo, umano come uma bufera 
che terminerà per travolgerlo. 

Messo a nudo, dinanzi agli occhi del- 
l'uditoriò, lo stato tormentoso delle nostre 

scienze, le quali nello spavento che dà 
l’idea dell'ignoto, si chiedono: - che cosa 
sarà di noi nell'avvenire? în questo abisso 
che ci si schiude nì piedi e ci trascina 
nbbacinandoci - scese ad. esporrele cause 


di questo, terror siero che ci tiene dub=| 


biosi e incerti \di metter piede vinvanzi 
piede e ci arrovella e ci dilania. Il pas- 
sato. Tutta la coorte innumerevole d''im- 
magini, d'idee, di cose che abbiamo ere- 
ditato dai nostri avi e che ci tiene legati, 
circondandocì, come vecchi amici, impe- 
dendoci di proseguire nella via. Come 
tante fiammell cari ideali, che, temendo 
si spengano nella notte, atringiamo al petto 
con gelosa cura, provando un dolorosissi- 
ino: strappo, quando una si spegne. E tutta 
luesta materia spirituale, che ci è venuta 
dai secoli morti, 0 con l'educazione o per 
ataviamo, dovrà essere reiettnu, rianegata, 


distrutta nell’interiore dell’ uomo dell? av-| 


venire, perchè la mente e la coscienz 
abbiano libertà piena, serena, fecondatrice, 
perchè si aprano all'anima paesaggi nuovi, 
inconosciuti, in cui il trionfo, In religione 
del Vero. E colui sarà il Signore dell'av- 
venire, che, sciolto da tutti i vincoli che 
legano l’ animo al passato, forte nella sua 
libera .coscienza, sienro nella luminosità 
del suo intelletto,. reaa l'esistenza sua, di 
complessa, semplice e chiara come acqua 
di fonte, potrà assurgere e camminare 
nella visione del yero purificato da tutte 
le nebbie che, nel presente, lo adombrano. 
Coloro che sì spingono: innanzi per virtà 
della forza materiale, che sognano il livel- 
lamento delle esistenze e în esso sperano 
la pertezione, Jo vedranno: spingersi in- 
nanzi, molto. innanzi, gigante vero e se- 
gnare la via a ben altre perfettibilità, a 
una vita supremamente intellettiva, in cui 
dei vecchi ideali, della. vecchie. fisime, 
delle vecchie angoscie umane, delle vec- 
chie religioni non sarà nè meno un'eco 
lontana, in cui sarà la luce dell'animo 
puro, rinnovellato. Immaginate un uomo 
che vivesse nella sua casa, con Ja donna 
e i figli, di una vita altamente estetica, 
tutta ‘armonia, nella contemplazione del 
vero, sereno, e quasì onniveggente, eser. 
citando la/sua signoria. nell’ effettuazione 
delle più atte aspirazioni umane; Ecco il 
Signore dell'avvenire. 

Nè la morte degli antichi ideali, nè in 
morte delle vecchie fedi Jlascieranno un 
yuoto intorno a fui. Sorgeranno muovi i- 
deali, nuova fede. Eglì, volgendosi alla 
Natura, la immensa, la eterna, concepirà 
una fede ben più alte, un amore infinito. 
Nella contemplazione di Lei troverà sem- 
pre nuova gagliardia, ln calma, il sorriso 
del bello: 

Bellissimo sogno profetico, in cui il con- 
ferenziere, volontariamente, lia chiuso le 
orecchie a tutto eiò che vengono dicendo e 
ripetono con vece continua le voci dei se- 
colì lontani, dalle civiltà indiane, allacaldea, 
all''egiziana, alla greca, alla lutina e dei 
secoli che a pena sono declinati. all'oriz- 
ronte, L'aepirazione continua al salire, il 

della propria intima essenza in tutte 


rise, conforme, identico, la forza di, 


resistenza delle cose esteriori; e il lento 
jprogrediro e le spesse cadute ell raggium- 
purigzo minimo e misero degl'i- 


deali. Un movimento fatele senza fine e 
senza mutamenti; tn orndeggiare continui 
in cui le ereste delle onde, l'una all'altra, 
di poco si sopravvanzano e a una cre: 
più alta corrisponde un avvallamento più 
profondo. In tutti i tempi l’occhio umano 
ha mirato alto assai, in tutti i tempi le 
tinime ebbero a com î la fede, il dub- 
bio e lo sconforto e il malo dell’oggi è 
stato il sognato avvenire dell’iori, senza 
che mai lo spirito abbia trovato dove ri- 
posarsi, dalla incarnazione di Vianù all'in- 
carnazione di Cristo, si sogni degl’ enci- 
clopedici, ai trionfi della .scienza, Gli è 
che la perfezione non risponde alla natura 
umana, come questi non risponde alla 
quiete e qualunque sarà per essere il.por- 
tato dei secoli venturi, ci troverà crucciosi 
di noi e delle cose, dubitanti, ineontenta- 
bili, e il passato non potrà mai essere e- 
stirpalo dalla nostra coscienza, perchè Ja 
nostra coscienza è fatta del passato e per- 
chè il volersene disfare sarebbe come vo- 
ler esorbitare dalla vita. - E d'altra parte, 
chi può dire se l'ipotetica percezione di 
quello ch'è il Vero nstratto non sarebbe 
così triste da condurre l'umanità alla sui 
fine? 

Il numeroso uditorio, come l' egregio 
conferenziere ebbe terminato il luminoso 
suo dire, gli indirizzò un calorosissimo 
applauso, 

Alla Società di scherma, ler- 
sera ebbe luogo la consueta riunione quin- 
dicinale con ponles di spada e sciabola. 
Si fecero 25 aesalti. La poule di spada fu 
vinta dal signor Italo Mauro: quella di 
sciabola dal signor Edoardo de Pallich. 

Società Adriatica di scienze 
naturali, Eeco l'ordine del giorno del 

geuerala ordinario, di; questa So- 
cietà, che avrà luogo domani alle 11 anl., 
nella Sala di chimica dell' Acendemia di 
o e nautica; 

1. Lettara del protocollo del congresso 
precedente, - 2. Relazione sull’ operosità 
sociale durante l’anno 1897. - 3. Discua- 
sione ed approvazione del resoconto an- 
muale, - Preto ton del preventiva 
per l'anno 1898, - 5, Eventuali comunica 
zioni. - 6. Eventuali proposte dei sovî. - 
7. Nomina di due revisori al bilancio, 

Perla Camera di commercio 
a.-u. a Costantinopoli. Alla De 
putazione di Borsa è pervenuta na 
municazione del Minjstero del commercio, 
con la quale vien richiamata l' alteazione 
dei commercianti ed industriali sui yan- 
tapgi derivanti al commercio ed all''indu- 
stria dell’esistenza di una rappresentanza 
commerciale a Costantinopoli. 1l Ministero 
invita quindi gli interessati ad entrare in 
qualità di membri nella Camera austro- 
ungarica di commercio ed industria di 
quella città. 

Le inecrizioni possono essere fatie di 
rettamente a quella Camera, oppure pel 
tramite di questa Deputazione di Borsa. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Por onorire la memoria del compianto 
comm. dott. Carlo de Porenla, dalla fa- 
miglia de Stadler, corone 50, a favore 
della Pia Casa dei poveri 

Per onortre la memoria del compianto 
signor Leonardo Fabricei: idai sig.i P.lli 
Rubino, lite 80, a favore dell’Associazione 
italiana di beneficenza. 

— Per onorare Ja memoria del signor 
Francesco Monti fu Luigi, dalla famiglia 
Deperis, corone 20 alla Guardia medica. 

— Al Pio Fondo di marina pervennero 
dal signor Diodato ‘ripcovich, capitano 
mercautile, corone 30, per onorare la me- 
inoria del defunto capitano mercantile Cle- 
mente Nicolich. 

— Alla Croce Bianca pervennero in. ce- 
casione della prossima Veglia mascherata, 
dalle signore Nina baronessa de Morpurpò, 
Matilde Parisi, Emma de Beppi-Gosaleth 
corone 100 ciascuna; dal contrammira 
iglio barone Francesco de Minutillo corone 
50; dalla Deputazione di Borsa corone 20. 

Il cuore deì lettori. A fayore 
dei cinque piccoli orfanelli dell’ operaio 
Michele Bisiak, di Gretta, morto sul la- 
voro, ci sono pervenuti i seguenti importi : 
Dai signori F.lli Rubino per onorare la 
memoria del compianto sig, Leonardo Ta- 
bricci, corone 10; peruna scommessa fatta 
col sig. Alfredo S., cor. 8. - Somma pre- 
cedentemente raccolta corone 66. - Totale 
‘corone 84. 

A favore della vedova del suicida G. 
Bacarsich, corone 15,22. 

L'esito di un ballo di benefi- 
conza. Il Comitato dei riscuotitori ci 
comunica il resoconto del ballo di benefi. 
cenza da esso organizzato a vantaggio di 
vedove di riscuotitori, bisognose. 1 utile 
netto fu di corone 164, Furono distribuite: 
ad Alessandra ved. M. corone 40, ad Or- 
sola ved. V. cor, 44, a Caterina ved, Z. 
tor. 30, ad Angiolina ved. R. cor. 20, a 
Maris ved. M, cor. 20, ad Antonia ved. 
H._cor. 10. 

Il club triestino dei nuota- 
teri ha tenuto ieri un''adunanza straor- 
dinaria. Presiedeva il‘signor Antonio Guar- 
rini. Fu accettata la proposta della Dire- 
zione di ampliare la sfera dell’ attività 
sociale, mediante l'istituzione di una nuova 
categoria di sooi straordinari, con canone 
ridotto, La Direzione si riserva di dare su 
di ciò maggiori schiarimenti quando si 
sarà conseguita dalla competente autorità 
la necessaria approvazione ad analoga ap- 
pendice allo statuto. 

Fu approvata l’ aggregazione del .clab 
alla Società delle Regate, nominando. n 
delegato presso la stessa il. signor Cesare 
Qabalzar. 

Società Pedagogica, I soci della 
Pedagogica sono convocati a Congresso 
straordinario per lunedì 21 corr. alle 10 
ant. nella nuova sede sociale al I piano 
dell’edificio scolastico di Città vecchia. 
Ecco l’ordine del giorno del Congresso: 
1 Lettura ed approvazione del.P. V. del 

dente Congresso. — 2. Comunicazioni 
della Presidenza, Proposta d' una 
l'eolisoitatoria per l'evasione dei Memoriali 


avanzati all'autorità. 4. Discussione 
sulla Refeaione scolastica — 5. Determi- 
nazione dei rapporti fra la Società Peda- 
sogica e la futura Società degli impiegati 
del Comune, — 6. Eyentugli prope 

Cose del Lloyd. Oggi 
partirà in viaggio straordinario per Ai 
sandria d'Egitto il piroscafo del Lloyd 
Thalia, con a bordo il presidente del 
Lloyd barone de Kalchberg e il direttora 
commerciale cav. Janni, il ‘quale ultimo 
imprende un viaggio d' informazione allo 
scopo di dare maggiore sviluppo al com- 
mercio dell'Oriente. 

Per chi commercia col Bra. 
sile. All’ufficio di Borsa è visibile una 
comunicazione del Ministero del commer 
gio, contenente importanti cenni sul cam- 
biamento avvenuto nelle tariffe doganali 
brasiliane iniorno agli articoli prineipali 
dell'importazione austro-ungarica: 

Posta per li. r, marina, l'ull 
ficio postale di Trieste spedirà la post 
lettere all' i. r. nave da guerra Panther a 
Porto Said, oggi alle 4.40 pom. col treno 
della Meridionale via Cormons-Brindisi ; 
speci pure la posta-lettere ‘all’i. r. nave 
da guerra Frundsberg a Tunisi, oggi, alle 

d ant, col treno 
Roma-Civitavecchia- 


celere via Cormons 
‘agliari, e alle 8.45 
a ol treno misto via Cormons-Milano: 
Marsiglia; il 7 corr. alle 8.25 ant. col 
treno celere via Cormons-Napoli, e il 7, 
8 e 9 corr. alle 8.45 pom. col treno miata 
via Cormons-Milano-Marsiglia. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. 1 pi 

proveniente da Santos, 
il 3 coma 
và por Fiume, 
Bacquelem, diretto (a 
[Trieste, è partito vit 3 corr. da Calcutta 
per Aucona, 

Il piroscafo Poseidon, proveniente da 
Kobe, diretto a Trieste, proseguì ieri il 
suo viaggio da Colombo per Bombay. 

Il piroscafo Maria Valerie, proveniente 
da Trieste, diretto a Kobe, proseguì ieri 
il suo. viaggio da Singapore per Hougkong, 

Teatro Comunale, Questa s 
allo 8 ha Inogo la sesta rappresentazi 
del Ta 

L * 

Giuseppe Verdi ha seritto al maestro 
Mascheroni due affettuosissime lettere, nella 
prima dellé quali lo ringrazia dell'amorosa 
cura posta nell’allestimento del T'alsta] 
nella seconda si rallegra con lui e con gli 
artisti del successo, ch'egli attribuisce per 
la maggior parte all' esecuzione. Modestia 
infinito, ch'è stata sempre ln caratteristica 
della maggior gloria italiana vivente. 

Dalle lettere dol grande vegliardo, che 
abbiamo avuto il piacere di leggere, tr 
sparisce un po' di sconforto ; ogli si lagna 
di esser vecchio e di non poter più Inyo- 
rare; evidontémente è stata per lui un 
grave colpo la perdita dell’adorata e dolce 
compagna della sua vita. 

Teatro Filodrammatico, Il 
gnor Alberto Brizzi, ch'è uno dei migliori 
elementi della ‘compagnia Zago-Privalo, 
abbe ieri sera una volta di più la con- 
ferma della simpatia ch'egli gode tra il 
nostro pubblico, il quale accorse numera- 
sissimo a fargli ta in occasione della 
sua serata d’onore, e dopo wverlo accolto 
al suo presentarsi can un caloroso applaus 
di saluto, lo acclamòd ripetute volte al pr 
scenio durante tutto lo spettacolo. Il Brizzi 
ebbe l'omaggio di quattro corone d'alloro 
con ricchi nastri, recanti saffettuose dedi 
che, nonchè due eleganti portafogli ben 
guarniti (lano; dono dei eapocomici, l’altrò 
della Direzione della ERRE) e di 
una busta contenente un ricco dono di 
valore. Comicissimo e brioso în tutti e tre 
i numeri del programma, nel nuovo mo- 
nologo In casa X, scritto per lui, addi- 
mostrò un singolare talento imitativo e uno 
spirito d'osservazione gustoso, rifacendo al 
pianoforte il principiante, il maestro di 
genio, la signorina che si fa pregare eco,, 
in guisa da provocare la più schietta il 
rità. In quanto alle Sorprese del divorzio 
non diremo che questa madre e_ regina 
delle pochades francesi, tanto spiritosa è 
graziosamente satirica da assurgero quasi 
al grado di una commedia di carattere, 
sia di quelle che meglio si attagliano alla 
riduzione vernacola. Tutto, ambient 
tipi, motivi, combinazioni - yi è così em 
nentemente parigino che il lavoro di a- 
dattamento riesce forzato ed assurdo. In- 
fatti a Venezia il divorzio non c'è e al- 
l'ombra del campanile di San Marco quelle 
sorprese quindi... sorprendono troppo. Il 
fatto diventa un fatto... dell’avvenire, come 
la musica di Wagner. Premesso ciò, biso- 
gna convenire che la. compagnia recita il 
lavoro con, grande animazione e mentre 
la Borisi e Zago riescono esilaranti, Brizzi, | 
nei panni di quel povero martire dell 
suocere, è oltre ogni dire divertente e fa 
un giuoco di arione e controscena co | 
ficace da strappare le risate ni più arci 
gui. Anche ala vecchia farsa, I? 
(presentata col titolo Chi me èmpr 
que franchi?) - una farsa i 
brillanti hanno torto di dir è perchè 
è fra le più carine del g Ul lepi- 
dissimo e simpatico ‘attore ottenne un ru- 
moroso successo di ilarità, 

Questa sera si ritorna all' Albergo ai 
quatro venti, che si replica per la 14.a volta. 

Teatro Fenice. La seconda 
presentazione di Frine ha chiamato iersera 
a teatro un publico numeroso. Il successo 
è stato buono; migliore anzi che la prima 
sera, perchè gli applausi sono incominoiati 
subito. dopo i primo atto. Fu fatto repli- 
care il valzersfinale del secondo «e gli 
applausi si fecero sempre più calorosi nl 
terzo e al quarto; i migliori dell'operctta. 
Fu fatto replicare anche il galop delle bi 
cicliste, veramente grazioso e indovinato, 
eseguito con'brio a _ slancio dalla signora 
Marchetti e dalle signorine del coro. Ap- 
plauditissimo il duettino dell'eco, detto 


ri nl mezzodì |g 


|figli amorosi, ai 


con grazia dalle signore Marchetti e Mor- 
roto. Egregiamente la siguora Del Lago 


edi irta Marchetti e Rinaldi. 


Bono degni di lodespeeiale la cura e lo zelo 
che tuttì gli artisti mettono nell' esecuzione 
delle rispettive parti; il ‘brio ed il mo 
mento sono continui in palcoscenico e ri- 

i è dello Si 


dul maestro Ristori. B'operetta 

allestita ‘con vero sfarzo di y 
lefrà cer il 
hie sere, 


tario 
tallone 


Un patrizio triestino morto 
all'ospedale. Dopo quusi un anno di 
degenza, (è morto tina nl civico 
ospadale Carlo de' E | patrizio trie- 
stino, chiudendo così, miseramente, una 
vita di stenti, di amnrezze e di soflerenze 
continue, 

Aveva 68 annî, ed erw figlio di quel 
banditore del Comune, Ignazio de’ Franeol, 
che molti ricorderanno ancora: un vee- 
chio mingherlino, dai eapelli bianchi 
lunghi, vestito miseramente. Il vecchio Ig- 
nazio, una sera, saranno 16 0 18 anni fa, 
cadde. a terra, in via Maleariton, colpito 
da grave malore e portato all’ ospitale, 
spirò, Al posto di banditore del  Comene 
gli subentrò il figlio Carlo, morto ieri. Ma 
ci stette pochi 
a ragione, di un'azione poco, delicata, ab- 
bandonò quel posticino povero ma sicuro; 

lo si vide allora gitar per le. vie della 

Ità e nelle osterie, a suonar.l'organino e 
a chieder l'elemosina, Conduceva una vita 
di privazioni d’ogui natura; pure benchè 
incolto nelle vesti e nella tenuta, rivelava 
nella fisonomia la origine non plebem Un 
suo figliolo naturale negli ultimi anni le 
seguiva dovniaque nella vita randagin. Ma 
mu bel giorno il. giovane spari: era of 
gito con una giovinetta, e delle loro a 
venture la cronaca si occupò a lungo, E 
il de Francol, ‘ormai vecchio e malato, 
continuò la vitaccia miserabile, senza a 
ver mai conosciuto una limpida giornata 
di felicità o di serena agiatez Eppure 
egli discendeva da uva delle famiglie più 
illustri del vecchio patriziato storico della 
nostra Trieste, la cui ‘memoria risale al 
duodecimo secolo, che diede al Comune 
nomini di cappa, di spada, di penna, La 
famiglia de’ Irancol, o meglio de' Fran- 
coli (come apparisce dalle vecchie carte 
che si conservano nell'archivio diplomatico 
e dagli alberi genenlogici che sono esposti 
nel Museo d'antichità, o sono ancora in 

ossesso dell'ultimo discendente del ramo 
principale della nobile famiglia) era stata 
tanto ric che l'imperatore Federico ITT 
stesso, in occasione di unn su discesa a 
Trieste, se ne compincque col capò della 
famiglit. Le vicissitudini politiche, le 
mutate condizioni dei tempi, e rovescì fa- 
migliarì ridussero anche la famiglia dei 
Francol, come quasi tutte le altre del pù 
triziato triestino, în povi Ma vcerta- 
mente gli avi guerrieri, ecclesiastici, giu- 
dici o rettori tlel Comune, osteutanti rie- 
chezze che loro ‘snrantio sembrato forse 
inesauribili) non avranno mai immaginato 
che uno degli ultimi diseéadenti della loro 
famiglia sarebbe morto in un ospitale, po- 
vero e solo. 

Un raro avvenimento. Nozze 
di diamanti. La mattina del 5 feb- 
braio 1838, nella chiesa di 8. M. Mag 

iore (Gesuiti) duo giovani univano le 
loro sorti. Egli, Vincenzo: Heipel, fale- 
inme, era un bel giovanotto, sano è ro- 
usto, un opersio onesto e laborioso; la 
sposa Giuseppina Carnieli, un’ avwonente 
popolana nella freschezza dei suoi dician- 
nove ‘anni, chie oltre allo sbrigare le fac- 
cende domestiche, aveva imparato anche n 
fare la cappellain. Entrambi triestini di 
, con la Joro capacità, con la mo- 
stia, l'onestà avevano dinanzi a sè un 
soreno avvenire, e l'avvenire ‘infatti per 
nt'anni fu scevro da dolori. Il 
loro orizzonte, fu, si può dire, senza nubi 
Gli sposi d'allora Suibano ora le sane doti 
dell'animo, la sanità del corpo, la piena 
lucidità di mente, che permette loro di 
ricordare îl bel. passato, Ti felici giova 
nile. Sono vecchi, egli ha 81 anni; ella 
ne ha 79. E.si amano ancora, serenamente, 
come nel giorna del loro matrimonio. 

I coniugi Heipel ebbero dal loro ma- 
trimonio dieci figliuoli, nove dei quali vi- 
vono tuttora: Giuseppe, Ginvauni, Alessi 
Enrico e Luigi, Caterina, Anna, Giacomina 
e Maria, e iutti, a’ propria volta, hanno 
formato famiglia da regalando: ai ge: 
nitori la bellezza di ventinove nipotini. 

Siccome poî aleuni deî figli di Vincenzo 
è Giuseppina Heipel sono già divenuti 
nonni a loro volta, i due yecchi coniugi 
sono bisnonni di dieci pronipoti, che sono 

iovani sani e robusti, sicchè non è 
ocliio Vincento « 


de 


tro anni nella 
i pidlest 
uillamer 


ma pulito gv 
wono trai i dati c 

che il Heipel perccpis 

Lloyd a., avendo egli servito 

senale per ben quaranta anni. 

Questa mane alle 9 e mezzo i due te 
lici coniugi si recherantio alla Catte 
di:8, Giusto, dova il parroco, don 
tellanz, ribenedirà la loro unione 
santesitto anniversario. 

La cerimonia d'oggi coronerà degna- 
mente, solennizzandola, la-lieta ricorrenza, 
e noi auguriamo ni due veechi che per 
molti anni ancora sia loro dato di v 
riflesaa la felicità propriain quella de 
figli e nipoti. 

Oggetti rinvenuti. Furono rin 
venuti è depositati al nostro Ufficio 'am 
ministrazione, i seguenti oggetti: 

Un portamonete con denaro rinvenu 
all’ Acquedotto dalla ragazzina Annina 
Stransky. — Un libro spese rinvenuto 
via delle Legna. — Un temperino rinve- 
nuto all’Acquedotto dal sig. Carlo G. 


Dramma. L'accusato era Francesco 
lorioh, di 23 anni, da Trieste, pertinente 
stelnuovo, pittore di stanze. 
presidente, cons. cay. de Nadamlen- 

i gli disse: 

Avete udito? Siete accusato dal cri- 
mine di pubblica violenza e della contray- 
vanzione contro la sicurezza della vita, 

avistà al $ 335 O. p. « Voi convivete, 

qualche tempo, con Emilin Tomsich, 
dalla quale avete avuto due figli, dei quali 
uno è vivo. Provvedete voî si manteni- 
meuto della madre e del bambino? 

Aes. Bì! 

Pres, Pare che la vostra affermazione 
non corrisponda al vero. Perchè la Tom. 
sioh ha ripetute volte dichiarato, nel pro- 
cesso istruitorio, che non le avete mai 
dato un centesimo, che doveva mantenere 
sè ela propria creatura col proprio la- 
voro e che, oltre a ciò, la maltrattavate di 
continuo. 

— Mi In maltratavo! No xe vero! Gave- 
vimo, qualche volta, qualche ciscola, ma 
roba de gnente. No la go mai tocada 
goanca con un dedo. In\quanto al mante 
nimento,.. 

— Potete provare che non sia vero 
quanto asserisco la Tomsich? 
va Provar! Mi guadagnayo poco e spen- 
devo per mantignirme a mi e per ri 
inobil! che go giollo quando, tl; era a 
gosto del’ano passà, se semo messia viver 
insieme. 

— Una cosa strana! Pagavate i mobili 
e non pensavate al vitto delle due povere 
creature. Veniamo nl fatto, La sera del 18 
gennaio, rincasato, siete salito all'abitazione 
di vostra suocera, Plena Pomsich, presso 
la quale si era ricoverata, col bambino, 
perchè ammilato di risipola. Deposto su 
cli un tavolo um fiasco di wino, che_ave- 
vate con voi, e wersatone un bicchiere, 
rivolto alla vostra donna, con atto minae- 
giogo, le avete detto: - WVarda! adesso 
bovo sto vin e dopo bevarò el' tuo-sanguel 
- La giovane, ch'era a letto, conoscendo.il 
vostro carattere violento, cominciò a tre- 
mare e non fu in grado di rispondervi 
varbo. Sembra che il suo silenzio vi abbia 
viemaggiormente inferocito, perchè, getta- 
tovi su di lei, tentando di afferrarla per 
il collo, vi siete ‘posto a gridare Par 
queste man te devi morir! Vien a, can! 
Stasera te. darò l’ultima zena! - Esiccome 
Ja donna, balzata da letto, ora riuscità n 
syincolarsi, le avete gettato dietro uno 
itivale, che poco mancò non la colpisse. E' 
vero questo? 

— Mi no posso dir nè se xe veto, nè 
eo no sia vero. Tero imbriago. Gavero co- 

minzià a bever, subito, nela matina e po? 
gaveyo bevesto nel dopopranzo @ nella 
sera: Me ricordo de aver incontrà in ul 

fimo un amico el qual me ga condoto a 
berer vin bianco italian. No s0 «quanto 
che ghe ne go bevudo, ma me ricordo che 
a uin'zerto punto, no ghe ne go podesto 
più ® che son andà fora del'osterin barco- 

‘ando. E dapo no,so più nè dove che son 
andà nè cossì che go fato. La matina drio 
ma son sveià ‘îu' aresto, Ma sicome mi no 
go moi maltratado Ja Emilia, cussì nome 
par possibile che ghe gobio dito quel che 
disi l’ato de neus 

— Non vi siete limitato a quelle mi. 

nuoca. La giovane, i 
corso, seminuda, a ri 
di un vicino, Frances 

di tutto per penetrarvi; tanto che, 
do voi disceso, un momento, alla vo- 
stra abitazione, eglî stimò prudente farla 
passare in nn altro quartie) Voi, poi, 
loruito dal Cassel, avete voluto rovistare 
ogni angolo per persuadervi che la donna 

più non visi trovasse, Ed eravate armato di 
coltello ed avete minacciato anche la ma- 
ire dell'Emilia e un suo fratello. E' vero 
to? 

No so, ghe ripeto, perchè iero im- 
go. 
Vedrete che i testi escluderanno 

ta circostanza da yoi accertata. Di- 
ranno ch’eravate brillo, sì, ma non ubriaco 

modo da aver perduto la coscienza delle 
vostre azioni. Sedete. 

Venne, quindi, introdotta Emilia Tom- 
ich, una giovane magra, pallida, che pare 

ente. Appena appressatasi alla sbarra, 

dopo aver giurato, si fece bianca bianca 
e, se le guardie presenti non fossero state 
pronte a sorreggerla, sarebbe caduta. Un 
deliquio, Si dovette farla sedere e por- 
tarla poi con ja sedia fuori dell'aula. La 
madre, come la vide così rifinita, scoppiò 
in pianto e non sapendo che fare per soo- 
correrla, levatasi di tasca una grossa chia- 
ve, gliela mise In seno. Il'talismano: Quan: 
do fu rinvenuta, Ja giovine disse: 

No o tornar in sala. Ghe ‘per- 
deno tuto a quel mostro, che i lo assoli, 
no me importa, ma no posso vederlo, - Il 
presidente dispose che, durante l’escussione 
iella teatiinone, l'accusato venfsse allonta- 
nato dalla sala. In seguito a questa dispo- 
sizione, la Tomsich, ricondotta dinanzi‘alla 
Dorte, fattasi più tranquilla, po deporre. 

è Ella disse: Xe quatro ani che conosso el 
Bosich. Da prinzipio no ‘me podevo la- 
guar de lui, ma, po, el_se ga cambià 
în modo de no cosserlo. Xe do ani ch'el 
xe diventado insoportabile. No ’l me ga 
dado maî gnanca un soldo per mî e per 
la tnîa creatura, e dovevo mantegnirme mi 
sola lavorando al Porto. novo. Ma pa- 

enza ! fin ch’el îera bon, soportavo sla 

mravo volentieri. Ma dopo iero ala di- 

sperazion, Al 24 de agosto semo andai. n 
atav insieme, in t'una camera nela ptessa 
casa dove che sta mia mama; ma ghe ns- 
alenro, sior presidente, se me son adatada 
de andar a star con lu, xe sta per la 

in paura ch'el me faressi qualcosa, 

Perchè sempré el me minacciava. Una 
volta el me ga dito: Ciogarò un reyololver 


© le coparò. - Ei pol te no dovevo 
i dal momento che yo mina» 
anca 


nela mia camera. El xe entsà tuto 
e, dopo essere vergado un bicier 
ch’el' pavera poi là, el me ga 
denti streti: Adeeso bevo sto vin: 
bevarò, dopo el tuo sangue, Mi no ghe 
risposto e me ga ciapà un' tromazzo ol 
no podevo più. E In, coi oci fora de la 
testa, come un mato, cl. me xe saltado a- 
dosso per cisparme per la gola El epa 
vento me ga dà coragio, lo go respinto 
con un piede e, mentre che lu el me ai- 
gava: Per ste man te devi morir! meza 
nude son corsa fora e me son sconta nel 
CE de Francesco Cassel. Ma lu drio 
le mi 6’l voleva vignir drento. Be no 
iera el Cassel el me copava. Dopo mi.son 
passada in t'un altro quartier e lui, nel 
quartier del Cassel al ga volesto vardar 
perfin soto i leti. I me ga dito ch'el ga- 
veya el cortel, ma mi no lo go visto. Sior 
pesoente: de quela sera mi no stago più 
ben, Ogni più picola cosa me fa tremar e 
la gola vista de quel omo me meti apa- 
vento, 

‘Pres. Tanta, dunque, è stata. l'impres- 
sione prodotta in voi da quelle minacce? 

Test. No posso dirghe. Ma mi ghe per- 
dono, solo che no 'l me vegui più davaati 
Ch'el vadi per la sua strada « mi conti. 
nuerò a mantignir la mia creatura, come 
che go fato fin adesso. Ghe giuro che s'el 
volessi tornar con mi, moriria dala paura. 

— Ditemi, quella. sera il Bosi eri 
IGN mado fdeonifsge role sha 
si facosse? 

— No. Lo posso giurar. El iera sun 
pe bevudo, ma no imbriago. Perchè im- 
riàgo lo go visto tante volte, ma alora el 
cantava o el xigava un poco e subito el 
ge indormenzava. No ?1 podeva sta: in 
pie. Inveze quela sera el eaminave pulito 
e 71 parlava ciaro, anche masse. 

Terminata l'escussione della teste, «il 
Bosich venne. ricondotto nell'aula e la 
giovane venne fitta sedere in un ‘angolo, 
dove egli non lu, poteva guardare, Elona 
Tomsich, la madre e Giuseppe. T'omsich, 
il fratello, deposero in pienn conformità 
al racconto fatto dalla n . La vecchia 
aggiunse: Mi no sò per cossu che lui la 
giveva tanto:‘con min fin, Mi novso in 
ela nissun difoto, no In ga fato mai nisson 
torto. Dunque. Invoze dè aver gratitudine 
periela che layorava ‘come un car per 
guadagnarse de viver, ella maltratava. Che 
él dighi lu s'el gaveva qualche motivo. 

Pres, Egli dice che voi non volevate 
permettere che vostra ligliù lo sposasse a 
e che ciò To esasperava. 

Busiel Pandonie. Per sensarse, El xe una 
cangii 


Li 


cusato protestò parecchie volte, in 
principio con forza, poi, sempre più debal- 
inente; come se si fosse abbattuto sotto il 
rinfaceiamento del suo fallo. Infine, alla 
domanda del presidente se avesse qualche 
così da agginmgare a propria difesa, rispo- 
se con voce fioca: No go gnente de diri 
- E tremava, e si torceva Î6 manî e pian: 
geva. Chi sa quale dramma si svolgeva 
nel ‘suo! spirito ingcospetto della colpa e 
della pena imminente e della donna per 
lui, irrimedinbilmente: perduta! chi sa 
quali stringimenti di cuore, quale sbigotti- 
mento, quale caduta della fierezza che lo 
aveva sostenuto nel commetterò il male, 

L'avy. dott. Cambon, suo difensore, in 
uns brillantissima arriga, cercò dimostrare 
oli'egli doveva essere stato inconsapevole 
e chiese sentenza di assoluzione. I giudici 
pronunciarono sentenza di colpa e condan- 
narono il Borich a otto mesi di carcere. 
Tigli dichiarò che sì adattava alla pena. 

Erano nell’ aula sua madre e una sua 
zia, due vecchierelle vestite di nero. Escla- 
marono, udita la sentenza. Poyero flo! 
Til xe sta ravind de quele done. Per cossa 
la veciu no la lo voleva più in casa? La 
ghe ga fato perder la testa. E po"... El 
iera imbriago; Lore le pol dir quel che le 
vol, ma questa xe la santa anntissima ve- 
rità che le lo gs rurinado, 


In contumacia, Giuseppe Blasich, 
dli 17 auni, apprendista pittore e Antonio 
Blasich, d’anni 52, suo padre, giornaliero, 
da Gianel in quel di Cividale, domiciliati 
a Scorbici presso Volosca, dovevano sedere 
ierlaltro sul banco degli accusati chiamati 
a rispondere, il primo del'erimine di furto, 
il secondo di complicità nel crimine stesso. 
Non essendo comparsi, il dibattimento 
venne tenuto in contumacia. Nel pomerig- 
gio del 16 novembre, certa Maria Suley, 
‘cuoca da Volosca, entrava ‘in un' osteria 
di Scorbici, per rifocillarvisi. Entrando 
nveva seco. nn portamonete contenente 
trentatrè fiorini; quando volle pagare la 
consumazione, si accorse cho il portamo- 
nete aveva preso il volo. Corse subito alla 
‘gendarmeria a denunziare il fatto e.vi 
narrò che all'osteria le era seduto vicina 
un giovinetto, di cui diede i connotati è 
che venne identificato per Giuseppe Bla- 
sich: Egli venne arrestato aleuni 
giorni appresso e, sulle prime negati 
vo, finì per confessare di. aver raccolto 
il portamonete che alla Suley era caduto 
di tasca e di essersene appropriato l'im- 
porto contenuto, - Ventidue fiorini ayeva 
speso per acquistare un vestito per sò ed 
uno per il fratello e il restante aveva con- 
segnato. nl padre, consapevole del fatto. 

tti i protocolli dell'uno e dell'altro 
ficcusato - essendo confesso anche Antonio 
Blasich - intesa la danneggiata Suley, la 
corte pronunciò, in contumacia, sentenza 
di colpa, condannando - tanto il padre 
quanto il figlio - a due mesi di carcere. 

Grave disgrazia a bordo del 
prrpscato » Gottfried Schen- 

ex, Teri sera, poco prims dello 10, il 
piroscafo Gottfried Schenker si trovava or- 
meggiato alla boa del bacino N. 2, pronto 
alla parte 
Plavetich 
dosì n 


bai 


indietreggi ualchi 
da fond de ua pizza di 
compagni nocortisi 


{L PICCOLO 


della disprazia discesoro tasto e trovarono 
il dispraziato, immobile; che si lamentava 
fiocarcente, inontre dall'orecchio destro gli 
usciva un piccolo rivo di antgne. Il capi 
tano, cho era presente, comprese trattarsi 
di cowa grave e fattosi calare 1m materasso 
vi fece adagiare il poveretto econ le mas- 
sime cautele lo fece tirare Sopra coperta. 
Il Plavetich ottenne qualche cura 6, quindi, 
con una imbarcazione fu portato alla ban- 
china e poi, con vettura, all'ospedale. Il 
medico disperione gli riscontrò uma frat- 
\ura alla clavicola ‘e alla gamba destra, 
pai la commozione cerebrale e una pro- 
bile frattura alla base del oranio. Otte- 
nute le prime cure necessarie, il sofferente 
fa accolto nel quarto riparto. Il suo stato 
è grave ma non disperato. 


Scene notturne. Audace 
rapine. Ieri notte il fuochista Carlo T. 
si recava in compagnia delle sua amante 
Gisella R., a bere il solito nero in un caffà 
di quarta categoria. "rangugialo il caffè... 
salvo errore; il 1. ch'era alquanto brillo 
chinò il capo sulle braccin appoggiate al 
tavolo o sì addormentò. La donna che era 
con lui fece ogni rsu possibile per ri- 
svegliarlo, mn ci sarebbero volnte fe can- 
nonate E, anche, chi sa? Egli continuava 
& dormire come un ghiro, russando come 
un contrabbasso. La Gisella però non po: 
teva aspettare più oltre. Ella doveva ri- 
tornarsene a casa. Perciò raccomandò il 
dottniente nd un tavoleggiante del locale 
e, per prudenza, tolse dalla tasca del suo 
amante il portamonete contenente 39 fio- 
rini affine di preservarlo dallo unghie dei 
ladri 

Ad untayolo vicino infatti sedeva una di 
quelle comitive sospette, che. pullulano în 
qualche caffè: composta di gente che tien 
sempre un occhio rivolto al merlo che si 
addormenta, e l' altro alla porta. Erano 
quattro : tre nomini e una donna Faccie 


che di giorno mettono part; ma di notta| 


poi... Roba da tar rabbrividire ! Quando 
la Gisella uscì dal locale, nie uscì pure il 


suaccennato quartetto, che Bravamente la| 


seguì. In via del Pesce i tre uomini della 
comitiva le si scagliarono addosso, ‘e men- 
tro urio le turava là bo un altro la 
percoteva, e il terzo le rovistava le tascho 
e si impadroniva ilel portamonete, la preda 
bramata, che essi non avevano m 
d'occhio. Tutti e tre poi, assient 
donna, si diedero alla tuga. La 6 
tramortità, ritornò nel cafld, attese clie l’a- 
mante si svegliasse, gli raccontò l'accaduto, 
sicchè il I. iermattina sì. reed alla dire- 
zione di Polizia a denunciare la cosa. 

L'ufficiale di polizia Titz, in compagnia 
degli agenti Decolle e Pirz lede subito 
alle opportune ricerche, per'iscoprire i col- 
pevoli, e con la scorta dei connotati avuti 
da parte dell’aggredito, ieri, nel pomerig 
gio riuseì ad arreatarli tutti e quattro. Sono 
ditte. da lui conosciutissime, pregiudicati 
della peggiore specie e precisamente Ciirlo 
fu Andrea Schwnizel, detto Baracoa d'anni 
27, abitante in via del Orocilisso N, 10, 
Luigi fu Carlo Vecchiet detto Bubes di 
anni 26, giù calzolaio, Vittorio tu Vittorio 
Croatto, d' ani 38, da Pola, pertinente a 
Trieste, e ‘abitante in vin Donota N 19, 
ed Eugenia di ‘Giuseppe. Mattich, detta 
Nina polesina, una farfallina, da Pola, per- 
tinente a, Pisino @ amante del: Vecchiet. 

Furono tutti e quatiro scortati 
resti di via ‘igor e. posti a disp: 
del Tribunale, 

L’ ordinanza, i cani del pri. 
mo tenente e.i famuli del ca- 
nicida, Ieri, verso le 5 del pomeriggio, 
il milite Giovanni Derolinetz, ordinanza 
di un primo tenente conduceva a passeggio 
lungo la via: dell’ Aequedotto due cani da 
nesi di proprietà del suo auperiore. In 
quel momento passiva di 1a il canicida, 
accompagnato dalla guardia municipale 
Smidt e dalla guardia di p. sa. Mohoraz, 
Il soldato teneva i cani al guinzaglio ed 
erano muniti di musoliera, ma i famuli 
del canicida #' accorsero che le piastre di 
zinco, comprovanti il pagamento della 
tassa, appese alle collarine degli animali 
erano di quelle dell'anno scorso per cui 
senz'altro invitarono il milite a consegnare 
i cani. Il soldato si oppose energicamente 
e le guardie s'intromisero ma senza risul- 
tato. L' incidente fece agglomerare un’ in- 
finità di curiosi e siccome la questione si 
tirava per le lunghe, s'intimò al soldato 
di retarsi al commissiriato di via Scusa, 
Ivi il dirigente commissario sup. Bacher 
decise che il milite consegnasse i cani al 
canicida. Quegli lo face, ma con manife- 
sto risentimento e giurando che il suo su- 
‘periore . avrebbe ottenuto soddisfazione 
dell'ingiuria che, secondo lui gli veniva 
fatta. 

Poco dopo i due cani col carro-gabbia, 
venivano trasportati. dal canicida e 1’ us- 
sembramento si sciolse. 


Due gabbamondi, - Un con- 
tadino truffato. - Arresto di 
uno dei topi, Il contedino Antonio 
Turi, da SantAnionio, intqueli di epr 
distris, abbisognando tempo fa di un im- 
Rosta di denaro venne a Trieste in cerca 

i qualche capitalista che fosse disposto, a 
fargliene prestito verso intavolazione sopra 
lo sue realità. Egli s'incontrò in quell’ oe- 
casione con certo Giovanni Albanese, di 
anni 27, da Rovigno, ex-impiegato ‘del 
Banco Opersio ed ora mediatore, con gli 
uffici in un sottoscala della casa 2 di 
via Cologna e questi gli promise d' inte- 
ressarsi della faccenda. Intatti pochi giorni 
dopo gli presentò un individuo, del quale 
non fece il nome dicendo che questi sa- 
rebbe stato il capitalista. Siccome però per 
concludere 1° atfiro bisognava vedere le 
realità, il pseudo-copitulista e i’Albanese 
sî recarono în carrozza al paese del Turk 
ed îvi bevettero e mangiarono a sazietà. 
Va da sò poi che fanto il viaggio quanto 
la fraia venne fatta con i denari del Turk 
il quale va sempre nella speranza di 
‘ben cone ua il contzatto. L' Albanese 
poi incaricò di maudargli un caratello di 


i perduto |: 


vino, dicendo che era da co al 
cspitalista, è il contadino senz'altro glielo 
spedì. In altre occasioni ancora, ora con 
una sones ora con un’altra, l'Albanese ri- 
uscì a spillare al Turk parecchi denari. 
Alla fine, però, il brav'uomo, per quanto 
ingenuo, a'insospetti s volle conoscere il 
nome del sedicente capitalista. L'Albanese 
cercò sempre di evitare che si venisse a 
questo dicendo che i capitalisti non vole- 
vano maì essere conosciuti; ma in seguito 
alle insistenti domande del suo cliente, 
terminò col dire che quel tale era un 
certo Stopper, abitante in yia S. Maurizio 
N. 8. Il Turk si reoò all’indicato indirizzo 
ma non trovò alcuno che portasse quel 
nome, sicchè, oramai certo di essere stato 
truffato, ieri l'altro si recò al commissa- 
riato di via Scussa a muover denuncia 
contro quei due messeri. In seguito a ciò 
l'agente di polizia Carlo Titz ierinotte si 
recò nell'abitazione dell’Albanese e. proce- 
dette al suo arresto. 

A quanto poî apprendiamo, } autorità 
sarebbe sulle tracce di altre moltissime 
truffe che si presume siano state commesse 
dall'Albanese, parte da solo, parte in com- 
pagnia di altre persone. 

Gl’incidenti dei carri troppo 
esrichi, Ieri, alle 4 pom., mentre un 
carro tirato a due cavalli, carico di barili 
di cemento, transitava dinanzi ‘ai’ nuovi 
hangars del molo N, 4, la ruota posteriore 
sinistra sfasciò. Dovettero. far venire 
una ruota di ricambio e quindi con nn 
piccolo argano sollevarono il'eario e messu 
a posto la ruota, il veicolo potò continuare 
il suo cammino. 

Terseraversole 5 în vin della Stazione pres- 
go la Pescheria, ad un carro carico di morali, 
uscì dall'asse posteriore una delle ruote, e 
il earien naturalmente si sbandò da un 
lato, con grave pericolo deî passanti. Sul 
luogo si radunarono molti curiosi, per as- 

ere alla riposizione della ruota, che do- 
vette essere eseguita con l'aiuto di un mar- 
tinetto. 


Desiderio di vendetta, In que- 
&ti giorni il falegname Nicola ©, d'anni 
46, da Udine, che tienè un pie lo. lavo» 
tatoriò in via S. Frimoesco N. venne 
asapere che il tornitore Giovanni Stoca, 

n il Iavoratorio in via Chia N23, 
ya criticato acerbamente. alcuni lavori 
iti. Il O. se ne aduntòd e ieri 
mattina, verso le 10, si recò nel lavorato. 
rio dello Stoca e non trovandolo, si rivolse 
gi lavoranti, trasse da ta: un coltello a 
serramanico e dando due forti colpi sopra 
un banco, gridò: Dove xe el'paroniquel... 
che ghe dago mi, E aggiunse: , Adesso 
vado a bever e quando sarò imbriago, tor- 
no quà e ghe dago un colpo: I infatti 
se ne andò all’ostorit. Quando lo. Stoca 
ritornò, i lnvoranti. gli raccontarono l’ac- 
cailuto: e il G. poi, fedele alla promessa 
fatta, ricomparve. Ma gli operai furono 
lesti a fermarlo e a disermarlo eveliinmate 
lè guardie, lo fecero arrestare. 


Andace furto in una tabac- 
cheria a Servola. L'altra notte i 
moti ladri s'introdusséro nel cortile della 
N. 419 nel vilaggio di Bervola e di 
lì, rorapendone. serratura e lucchetto, pe- 
netraroho nella rivendita di tabacchi di 
Lyca Flego. I ladri fecero tabula rasa, 
axporlasdo parecchi pacchetti di tabacco 
e di sigari, cagionando al' Flego un danno 
sli £. 30. Dal cassetto del banco rabarono 
f. 9 in moneta spicciola, I ladri dimenti- 
carono uno sealpello che aveva loro ser- 
vito per far saltare le serrature. 

Ciò che sì può trovare per 
via, Fu rinvenuto sulla pubblica via e 
depositato all'autorità di Polizia un oro- 
Jogio d’argento. | 

Al Commissstiato di S. Giacomo fu de 
positato un viglietto del civico Monte di) 
pietà rinvenuto ieri mattina in via della| 
Scalinata da una uardis di p. s: i 

La signora Lucia 
feri mattina ix via dell 
tovaglia di lino alo deposità al Commis 
sariato di via Scussn 

Ferito in rissa. leri sera, alle 10 
e tre quarti dall'Ispettorato di p..a. di San 
Giacomo veniva: telefonato alla Guardia 
medica esservi bisogno di cure perun lizio | 
arrestato, che, in rissa, aveva riportato nl- 
cune ferite. 

Infatti il doltore accorso sul Inoxo, trovò | 
il marinaio Luigi Mestron, d'anni 21, a-| 
bitanto ‘in via Erta, con alcune razioni 
6 contusioni al capo, alla faccia, ille 
‘mani, riportate in una rissa avuta con sitri; 
marittimi, Il medico gli prestò le cure ne 
cessurie dopo le quali il Mestron rimase 


Desanctis rinvenne | [li 
equedotto uns | i 


655° SPECIALITÀ “Ra 


di vero MARSALA dei F.lli Martinez 
rinomato e VINOSAMOS moscalato 
unicamente trovasi nei Negozi di * 
N. GIA "{ UILO 
VIA PONTEROSSO 
LABORATORIO 


Chimico - Analitico - Tecnologico 
GIAO. ENRICO HUBER 


ix: _ (Istituto ‘net 1877) 
Analisi chimielie di sostanze alimentari. Analisi 
‘tecniche. — Consultazioni. scientifiche @ Pareri. 


Scuola Velocipedistica 


Sita in Corso N. 45 (sula ex Monte Verde) 
Le lezioni vengono impartite dal maestro 
Colombo Martini dalle 8 ant, alle 12 

e dalle 2 alle 10 pom. 

DEPOSITO: Via Ghega N. 1 

ENRICO MISGUR 


CASI D' IMPORTAZIONE 


D'AMBURGO 


varie succursali all’ Estero, intende 
stabilire anche una 


Suceursale a Trieste 


e desidera perciò. trattare icon Signore ca. 
pace (cristiano), Ramo: Coloniali (specialità 
perdettaglio) Droghe, Essenze, Frutia see- 
che dalla California), Conserve, Tè, eco, eco. 
Buona occasione per chi voglia farsi una 
posizione stabile e anche per agente già 
stabilito. — Uno dei capi della 
Casa amburghese trovasi at 
tualmente in questa piazza, 
Offerte al ,Piccolo' sub ,F. F.° 


Estrazione già Venerdì 


Lotteria. pel monumooto al sp Fupenio 


Vincita principale 75.000 Corone. 


Biglietti a 50 soldi presto: Ginis. Bolaffio, AI, 
Levi, Mandel e O., «Il Mercurio Triestino» 
Tg. Neumann, M. Nigris, Eurieo Sehittmann* 


Lotteria Principe Eugenio 


75.000 Corone na 
0 dI Febbrato 1898 
di 50 - 7 Vigliettà fior. 3, 


ALESSANDRO LEVI 
CAMBIO: VALUTE 
Via Ss. Spiridione N. L 


Soltanto f. 1.50 


Promesse BODEN - CREDIT 
fe 15.000 a 
Estrazione 19 Febbraio 1898. 


Malson de Cafè d' Anvers 


demando OPIRES 
pour Ja livraison de machines pour laver, 
polir et teindre le café. 

Ecrire sons les initiales <A, Bi Zi» è 
l’agence (€. de Canwer, Anvers. 

SRL, 


con 


Oitre 1000 certificati provano la fi 
bontà a l'eccellenza’ delle 


Pastiglie pettorali Kaiser 


di effetto ourativo; rapida e sicuro contro 
la tosse, la raucedine, il catarro, 
In pacchetti da 10.0 20: soldi. Doposito È 


BANCA POPOLARE 


ta nell'anno 1868. 


Fondal 
DEPOSITI IN CUSTODIA 


Lu Banon Popolare di T'riesto. nasumo 

in somplioe custodia nella propria ocila 

Ù di sicurezza: 
a) Carte di Steto nazionali. od estero, 
oblignzioni, azioni industriali, pignoni 

di Lotteria ed in generale tutti gli 

atfotti negnati sul listini uftlolali; 

5) Moneta d'ero e d'argento; 
0) Oggetti d'oro, d'argento. e. glolelli, 
documenti privati af valere. 

La tessa di custodia vione calcolata 
per le monete d'oro a d'argento e pergll 
effetti publici sul loro valore di giornate 
o per gii oggetti indicati alla folta, e | 
sul valore approssimativo dichiarato dal 
depositante, 

fa tassa minima vione calcolata por 
{6 giorni a sopra um minimo di foriai | 

00-—, oltra questo importo ed. 0; 
ulteriore {importo minore di fiorini 10: 
viana calcolato per flor, 1000. 

A richiesta del depositante, la Banca 
arsumo a modiche condizioni la verifica 
delle cartelle di Jotterla iapositate, procura 
Vlnoasso dello sorisggiato a del "tagliandi 

le rispaftivo scadenze, 

» TADIREZIONE. 


aigli arresti, 
PERITI 


DI na 


specialità di surrogato al 
= { 


rose: 


LA 


33838: 


Da qualche tempo molte faehbriche «di surrogati 
al Caffè imitano con impacchi cousimili la nostra 


Tschinkel i 
Caffè Gries 


Ed è perciò che raccomandiamo 

nà ni consumatori di stare bene attenti 

mell' acquisto cite le scatole siano perfeitaniente €e- 
guali a questo disegno è portino il nome 


TSCHINKEL 
Aug Tscehinlkel Some 


TE 
add 
RR 

ui 


Caffè denominato 


MICRIRMMRAAE 


s 
4 
È 
= 
rd 
il migliore ed il più sano surro- 
gato al caffè coloniale 


DO: 
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